
Tra i provvedimenti studiati per supportare 
le imprese, in fase di crisi, vi è l’importante 
riforma del “Codice della crisi d'impresa e 
dell'insolvenza”, che entrerà in vigore dal 1 
settembre 2021. Tuttavia, per tener conto 
dell'emergenza sanitaria dovuta all'epide-
mia Covid-19 e dei relativi effetti in campo 
economico, è stata anticipata l'adozione di 
alcune misure volte in particolare a favorire 
l’accesso a procedure per il risanamento 
del debito per piccole imprese e famiglie, 
soggetti a cui non si applicano le procedu-
re concorsuali ordinarie. 
L’Ordine dottori commercialisti ed esper-
ti contabili di Busto Arsizio (ODCEC) ha 
costituito, nell’anno 2017, l’Organismo di 
composizione della Crisi da sovraindebita-
mento (OCC), e da allora il Referente rag 
Angelo Molon ha dichiarato aperte 151 
procedure, nominando oltre 50 professio-
nisti iscritti all’Ordine come Gestori della 
Crisi. 
L’OCC, fortemente voluto e realizzato dal 
Consiglio dell’ODCEC di Busto Arsizio, è 
iscritto dal 26.09.2017 al n. 132 del Re-
gistro degli Organismi tenuto dal Ministe-
ro della Giustizia, ed ha iscritto la prima 
procedura a dicembre dello stesso anno 
di avvio, come ci ricorda il Referente rag 
Angelo Molon. “L’OCC, del quale mi onoro 
essere Referente, si è attivato con un ser-
vizio di sportello aperto al pubblico (fino a 
quando è stato possibile causa pandemia) 
per le prime informazioni generali. La gra-
ve situazione sanitaria creatasi da febbraio 
2020, causa di chiusure collettive e/o par-
ziali, riverbera i suoi gravi effetti su partico-
lari settori delle attività economiche e, già 
dai prossimi mesi purtroppo, ci aspettiamo 
un incremento notevole dell’avvio di pro-
cedure presso i vari OCC costituiti in Italia.  
La preziosa disponibilità di esperti profes-
sionisti iscritti nell’apposito Albo dei Gesto-
ri, che ringrazio sentitamente, garantisce 
i soggetti che si rivolgono al nostro OCC, 
un’assistenza specifica che, anche alla 
luce dell’evoluzione della normativa di rife-
rimento (Legge n. 3/2012), può contribuire 
alla sistemazione di posizioni critiche.”   
Tale normativa costituisce un importante 
provvedimento in quanto ha permesso an-
che ai soggetti non imprenditori, ai privati 
cittadini, ai piccoli imprenditori, artigiani, 
commercianti, professionisti, a coloro che, 
un po' impropriamente vengono definiti “le 
partite IVA”, nonché a tutto il settore non 
profit quali associazioni e fondazioni, di 
poter accedere alla cosiddette “procedure 
concorsuali minori”, ovvero procedure con 
le quali è possibile definire la propria posi-
zione debitoria con il ceto creditorio e con 
coloro con i quali ci si è finanziati, a condi-
zioni precise previste dalla Legge. 

Come riferito dalla dott.ssa Paola Co-
lombo, membro della Commissione di 
Studio e professionista nominato Gesto-
re dall’OCC dell’Ordine di Busto, “nello 
specifico, il soggetto che si trova in una 
situazione di sovraindebitamento, ovvero 
una situazione di perdurante squilibrio tra 
i debiti assunti e le risorse disponibili, può 
accedere ad una delle tre procedure pre-
viste da questa legge, plasmate su una 
platea di soggetti di diversa tipologia: dal 
privato cittadino all’imprenditore agricolo. 
In sintesi le possibilità offerte sono: 
-Piano del consumatore: può accedervi 
solo il privato cittadino, il consumatore per 
eccellenza e permette di rinegoziare i pro-
pri debiti sia con riferimento a modalità e 
tempistiche di pagamento
-Accordo di composizione della crisi: l’im-
prenditore formula una proposta ai credi-
tori che può prevedere dilazione o paga-
mento parziale dei debiti, proposta che è 
soggetta al voto favorevole di almeno il 
60% dei suoi creditori.
-Liquidazione del patrimonio: procedura 
idonea alle situazioni più complesse a cui 
accedono sia i privati cittadini che i piccoli 
imprenditori, mettendo a disposizione l’in-
tero patrimonio e parte del proprio stipen-
dio o reddito. 
All’esito della procedura il debitore che 
abbia operato con impegno e correttezza 
potrà beneficiare dell’esdebitazione, ov-
vero della possibilità di cancellare i debiti 
anche se non pagati interamente. Nelle 
tre procedure tutto si svolge sotto il con-
trollo dell’Autorità Giudiziaria.”
Come è possibile accedere a questa pro-
cedura? Il dott Carlo Fumagalli, anch’e-
gli tra i 50 professionisti nominati quali 
Gestori dall’OCC e membro della Com-
missione di Studio, ci ricorda gli elementi 
principali: “In primo luogo, per l’accesso si 
può essere assistiti ma non è obbligatoria 
la nomina di un avvocato. Il soggetto che 
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intende far ricorso a tali procedure può 
formulare un’apposita istanza all’OCC, tra 
cui quello costituito dall’ODCEC di Busto 
Arsizio. Le istruzioni e la documentazione 
necessaria sono reperibili sul sito https://
www.odcec-busto.it.
L’OCC, una volta effettuata una verifica 
sulla situazione del soggetto richiedente, 
provvede a nominare un professionista tra 
i suoi membri iscritti in un apposito elenco 
dei Gestore della Crisi. Il Gestore svolge 
un duplice ruolo: da un lato deve essere 
garante nei confronti del Tribunale e del 
ceto creditorio, deve quindi redigere una 
relazione che attesti la consistenza dei 
debiti, la veridicità dei dati e la fattibilità di 
quanto un’impresa o un privato propone, 
dall’altro ricopre il ruolo del professionista 
che può offrire una consulenza circa la 
procedura da adottare, nonché le modali-
tà di predisposizione del piano da propor-
re ai propri creditori.” 
“Ancora con maggior forza in questo par-
ticolare momento economico i professio-
nisti dell’ODCEC possono contribuire con 
un servizio di utilità sociale oltre che pro-
fessionale per tutte queste realtà”, come 
sottolinea la dott.ssa Paola Caprioli, 
Consigliere dell’ODCEC di Busto, Presi-
dente della Commissione di Studio Pro-
cedure concorsuali e Sovraindebitamen-
to. “La nostra assistenza ed esperienza 
professionale può essere di ausilio per 
individuare i passaggi tecnici da percorre-
re per una nuova ripartenza, all’esito del 
periodo di gestione della procedura, non 
senza sacrifici, ma accompagnato da noi 
professionisti Gestori della crisi. Con l’ob-
biettivo ed il compito anche di evitare abu-
si da parte di debitori che, pur trovandosi 
in un mero stato di difficoltà temporanea e 
non di impossibilità di saldare i debiti, po-
trebbero approfittare dello strumento per 
spostare i sacrifici sui creditori e quindi 
sulla collettività”.


